MISERICORDIA E VERITÀ
Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!
Le scelte dell’uomo rivelano il suo essere, la sua natura, la sua anima, il suo spirito. L’uomo è la sua scelta. È cristiano chi ha scelto non Cristo Gesù, ma la Parola di Cristo Gesù come unica e sola Legge, Verità, Sapienza, Intelligenza, Via sulla quale dirigere i propri passi, che sono passi morali, sociali, politici, economici, finanziari, spirituali, familiari, affettivi. Chi ha scelto la Via di Cristo Gesù come unica e sola via sulla quale camminare, potrà scegliere altre vie? Impossibile! Se sceglie altre vie, di certo non è cristiano, non è discepolo di Gesù. Apparentemente è cristiano. Realmente, sostanzialmente, veritativamente non è cristiano. È giusto allora che si dica che non è cristiano chi sceglie di camminare e dona appoggio politico, sociale, economico, finanziario a chi ha deciso di combattere Cristo, abbatterlo, distruggerlo, cancellarlo dal cuore e della mente di ogni uomo. Come si fa ad essere di Cristo, dichiararsi di Lui, se poi nei fatti, nella vita, si sta con i nemici di Cristo, con quanti hanno per programma la sua distruzione, cancellazione, radiazione, defenestrazione dalla nostra società? Certo. Ognuno può anche scegliere chi combattere Cristo. Ognuno può anche dare il suo voto o il suo appoggio a quanti hanno dichiarato guerra a Gesù Signore. È in loro potere farlo. Qui non si discute sulla volontà o sul potere della singola persona. Si fa questione di verità, coerenza, fedeltà, lealtà alla scelta di Cristo. Chi sceglie Cristo, sceglie la sua Parola come unica Legge. Chi sceglie la Parola di Cristo non può seguire la parola di chi è contro Cristo e neanche i programmi politici di chi è contro Cristo. È questione di onestà intellettuale. Nessuno, dice Gesù, può servire contemporaneamente due padroni. Poiché Gesù non ama un cuore che serve altri padroni, e per di più a Lui ostili e nemici dichiarati, allora è giusto ogni suo discepolo pensi e rifletta.
È giusto che i pastori di anime sappiamo che sono pastori senza gregge. Sono pastori, ma non per il loro gregge. Sappiamo che in essi si compie giorno per giorno la profezia di Osea: “Parola del Signore rivolta a Osea, figlio di Beerì, al tempo di Ozia, di Iotam, di Acaz, di Ezechia, re di Giuda, e al tempo di Geroboamo, figlio di Ioas, re d’Israele. Quando il Signore cominciò a parlare a Osea, gli disse: «Va’, prenditi in moglie una prostituta, genera figli di prostituzione, poiché il paese non fa che prostituirsi allontanandosi dal Signore». Egli andò a prendere Gomer, figlia di Diblàim: ella concepì e gli partorì un figlio. E il Signore disse a Osea: «Chiamalo Izreèl, perché tra poco punirò la casa di Ieu per il sangue sparso a Izreèl e porrò fine al regno della casa d’Israele. In quel giorno io spezzerò l’arco d’Israele nella valle di Izreèl». La donna concepì di nuovo e partorì una figlia e il Signore disse a Osea: «Chiamala Non-amata, perché non amerò più la casa d’Israele, non li perdonerò più. Invece io amerò la casa di Giuda e li salverò nel Signore, loro Dio; non li salverò con l’arco, con la spada, con la guerra, né con cavalli o cavalieri». Quando ebbe svezzato Non-amata, Gomer concepì e partorì un figlio. E il Signore disse a Osea: «Chiamalo Non-popolo-mio, perché voi non siete popolo mio e io per voi non sono” (Os 1,1-9). Quando i pastori si convinceranno che sono senza gregge, perché il gregge li ha rigettati come pastori (“Voi non siete mio gregge e io per voi non sono”), allora si comprenderà tutta la vanità di un lavoro profuso ma senza alcun frutto. C’è il pastore e c’è il gregge. Ma tra gregge e pastore non c’è relazione. Lo attestano le scelte fatte dal gregge, che sono contrarie alla sua verità di gregge di Cristo Gesù. Gesù oggi è Pastore senza gregge.

Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, disse loro: «Mi avete portato quest’uomo come agitatore del popolo. Ecco, io l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in quest’uomo nessuna delle colpe di cui lo accusate; e neanche Erode: infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo punito, lo rimetterò in libertà». Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!». Questi era stato messo in prigione per una rivolta, scoppiata in città, e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva rimettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere (Lc 23,13-35). 

Il popolo di Dio era messo ieri nella condizione di scelta ed è messo oggi, sarà messo sempre, per ogni giorno della storia. Questo popolo non sceglie il suo Dio. Il gregge non ama lasciarsi condurre dal suo pastore. Il popolo di Dio oggi sceglie un brigante e un assassino. Ogni scelta non di Cristo poi si paga amaramente. La storia ci rivela che ogni rinnegamento operato dal gregge di Cristo contro Cristo è stato poi lavato con un fiume di sangue. Sarebbe sufficiente chiedersi: potrà mai un uomo che odia Cristo dare vita a me, se lui è senza la vita di Cristo e per di più combatte Cristo, privando così della vera vita un intero popolo? Chiederselo non fa male. Darsi una risposta saggia sarebbe di chi è cristiano. Ma il cristiano è cristiano?
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a scegliere Cristo sempre.
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